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Circolare n. 235 

13/05/2025 

Agli Alunni  
Ai Docenti Coordinatori 

delle classi TERZE – QUARTE - QUINTE 
                                                              S e d e RAGUSA e Sede staccata S. CROCE CAMERINA 

                                                                                                      
 
Oggetto: Consegna documentazione crediti a. s. 2024/2025.  
 
  

In merito a quanto in oggetto, si rende noto che la documentazione dei crediti posseduti, in 

formato cartaceo, dovrà essere consegnata al docente coordinatore entro il 29 maggio 2025, per 

consentirne l'esame e la valutazione da parte dei Consigli di Classe di giugno.  

Le esperienze documentate contribuiscono ad elevare il punteggio del credito scolastico 

all'interno della banda di oscillazione prevista per ciascuna media dei voti.  

Si ricorda che il riconoscimento del credito non può comportare il passaggio alla banda 

successiva rispetto a quella individuata per la media dei voti.  

Ai sensi dell'art. 1 (commi 1-2) del D.M. 49/2000 “Le esperienze che danno luogo 

all'acquisizione dei crediti formativi […] sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in 

ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile 

e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla 

formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, 

allo sport. La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo all'acquisizione 

dei crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all'interno della scuola di appartenenza, 

che concorrono alla definizione del credito scolastico.” 

Non costituiscono credito formativo, ma partecipazione ad attività organizzate dalla scuola, 

le frequenze ai corsi organizzati dall'Istituto e tutte le attività valide ai fini del PCTO. 

Inoltre, ai sensi dell'art. 11 dell'O.M. n. 67 del 31/03/2025, si precisa che:  

    

1. Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno 
fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e 
quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla 

determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede 
all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui 
all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 
bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, 
prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico 
spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il 

voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova 
applicazione anche ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno 
scolastico, il terzultimo e penultimo anno.  

    

2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 
classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 
avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 
alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni  



 

 

 
 
del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 
studenti che si avvalgono di tale insegnamento.  
 
3.   Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 
ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa.  

 
4. Per i candidati interni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari:  

 a) […];  

 b) […];  

 c) per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza o per la 
classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il credito 
mancante, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per promozione, 
ovvero in base ai risultati conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici decorsi 
quali candidati esterni all’esame di Stato;  

 d) […]; 
 e) agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto della dichiarazione di ammissione da 
parte di commissione di esame di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe 
nella misura di punti sette per la classe terza e ulteriori punti otto per la classe quarta, se non 
frequentate. Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o promozione alla classe quarta, per 
la classe terza è assegnato il credito acquisito in base a idoneità o promozione, unitamente a 

ulteriori punti otto per la classe quarta;  
 f)  […];  

 g) […];  

 
5. Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di 
classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo 
didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il credito 

maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo 
riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quarto anno di 
cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in 
misura comunque non superiore a venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito 
maturato nel terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo 
riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di 

cui alla citata tabella.  
 
6. I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 
2005, n. 77, dall’art. 1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 
784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali 
percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito 

scolastico.  
7. […]; 
 
8. […]; 
 
9. […]; 

 
10. […]. 

 
 

Si allega: 

- Tabella Allegato A D.Lgs. 62/2017. 

 

        Il Dirigente Scolastico     

                Dott.ssa Antonella Rosa 
Firma autografa omessa ai sensi 

                dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 



Allegato A  

                                 (di cui all'articolo 15, comma 2 D.Lgs 62/2017)  

  

 

 

TABELLA 

  

Attribuzione credito scolastico 

  

 

Media dei voti 

Fasce di 

credito 

III anno 

Fasce di 

credito 

IV anno 

Fasce di credito 

V anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
 

 

 

NOTA – “M” rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 

con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe 

successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento 

non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi 

a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento 

vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 

tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità 

della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi 

non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M 

dei voti. 


